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ALLEGATO 5 – LA VITA CAMBIA generAttivi





AMBITI NEI QUALI POSSONO NASCERE DOMANDE DI FEDE


(tratti dal testo dell’AVE “Sulle strade di cercatori di Dio. AC e primo annuncio”, anno 2011, pp. 97-101)





Lo spirito di fondo è quello di continuare a portare la persona, il ragazzo, il giovane, l’adulto, a farsi domande. Noi siamo facili a immediate risposte, perchè le domande ti scavano sempre un buco nell’anima e dobbiamo turarlo prima possibile; abbiamo una fabbrica attrezzatissima di botole per tombini. Ogni domanda della vita apre uno squarcio nella nostra esistenza, un tombino e noi lo copriamo più presto possibile. Le domande vanno approfondite e dentro si può trovare la verità.





Percorsi formativi di base, luoghi di riscoperta della forza vitale della fede


Ogni incontro di formazione, sia di catechesi, che di vita di gruppo, che pure segue un testo e un suo programma deve sempre avere all’interno del suo svolgimento uno spazio in cui la scelta di fede viene riportata alla incandescenza delle sue motivazioni, deve risuonare nella vita di ciascuno come un nuovo invito e annuncio della fede in Gesù, deve far riprovare la freschezza e la gioia della adesione alla fede, dell’innamoramento di Gesù; non deve mai dare per scontata la scelta di fede.





Domande di senso e proposta di fede


In persone giovani e adulte occorre sempre far nascere domande. Molti di noi hanno avuto nella vita risposte senza farsi le domande. Sono le domande della vita: perché vivo? Da dove vengo? Perché soffro? Che senso ha il male nel mondo?... E quindi collocare le domande di fronte alla proposta della fede cristiana. I fatti della vita non possono essere affrontati superficialmente. Vanno interiorizzati e arricchiti del pensiero umano, per poi passare dalle domande alla proposta di fede.


 


Educazione alla relazione e all’amore come percorso di riscoperta della fede


Viene per tutti il momento in cui ci si deve per forza aprire agli altri e all’esperienza dell’amore. É un salto di qualità nella vita, una esplosione di novità, una destabilizzazione di sé, di ricerca di nuovi equilibri. Questo insieme di nuovi atteggiamenti ci riporta alla radice della nostra umanità, ci apre a Dio, sorgente di ogni amore e capacità di dono, a Gesù fatto dono per tutti, a una vita cristiana che fa della legge dell’amore il suo dentro.


 


Pietà popolare, via di annuncio


I nostri bei discorsi di fede spesso sono troppo complicati per la maggioranza della gente comune che però ha un grande senso di Dio e lo esprime in forme tradizionali con pellegrinaggi, processioni, visite ai luoghi e ai corpi dei santi. Dentro questa semplice fede deve suonare la bellezza della vita di Gesù, il suo dono di salvezza, la sua figura imitata dai santi, il suo perdono, il suo amore per tutti in una preghiera di contemplazione e di supplica.


 


Lavoro, ricerca di senso e proposta di fede


Il lavoro, la fatica, le sue tensioni, i suoi significati, la sua attesa e la sua mancanza sono luoghi di ripensamento della propria vita, di duro scontro con la realtà, di sofferenza e di possibilità di realizzazione, di utilità e di strumentalizzazione, di riuscita e di solidarietà. É un cantiere di vita che può essere il cantiere del regno di Dio dove si può trovare senso alla vita, domanda di ulteriorità e fratellanza con Gesù Cristo e quindi percorso di fede.


 


Mondo delle professioni e annuncio di fede


Ognuno ha un posto nella vita, un ruolo, ognuno è un’originalità irripetibile che si realizza dentro scelte di lavoro e di professione che mettono in contatto con persone, situazioni di bisogno, tragedie e gioie. In questo modo si costruisce una vita, si aprono domande, sollecitazioni a pensare a collocarsi nel mondo non a caso, ma dentro un progetto più grande, il progetto di Dio e tante professioni posso diventare un modo di cercarlo e di servirlo negli altri, nel bene comune, nel progresso dell’uomo, nel miglioramento della vita per tutti, soprattutto per i più deboli. Chi ti chiama è sempre Dio, e a Dio si può giungere.


 


Cultura, arte, bellezze, contemplazione del creato e apertura al mondo della fede


Oggi si sta diffondendo sempre più il gusto della bellezza, si gode della natura, di visitano i musei. In Italia abbiamo dei musei vivi che sono le nostre chiese, che offrono tanti volti di Cristo, tanti momenti della sua vita ed episodi della sacra scrittura. C’è l’imbarazzo della scelta. L’arte e la natura sono specchio della bellezza di Dio, possono diventare percorsi di conoscenza del vocabolario minimo della vita cristiana, della storia della creazione, ma soprattutto percorso di riscoperta della fede.


 


Università, luogo di annuncio


Gli studi superiori aiutano i giovani a diventare maturo anche intellettualmente. Solo che spesso cresce solo il mondo delle conoscenze, slegate dai significati profondi della vita e talvolta anche contrapposti ai valori della fede. Non ci può essere contrasto tra scienza e fede; è una posizione puramente ideologica. Occorre allora che ci sia qualche percorso che aiuti il giovane a innamorarsi della verità, a dare alla fede la plausibilità di un atto dignitoso anche per l’intelligenza, e nello stesso tempo a servire la proposta della fede con l’intelligenza nuova acquisita con gli studi.


 


Il mondo della sofferenza crocevia dell’annuncio


Chi non si fa domande quando devo affrontare una malattia, quando gli capita qualche disgrazia, quando si vede crollare attorno il mondo per ingiustizie e soprusi? Perché tanta sofferenza nel mondo? Perché devo vivere la mia vita legato a una carrozzella, o a un respiratore? Non ci sono risposte prefabbricate, ma la sofferenza è una via spesso privilegiata per incontrare nel Crocifisso risorto la compagnia vera della vita.


 


Fede, impegno politico e valori fondamentali della vita


Spesso chi è impegnato nella vita pubblica e nelle amministrazioni parte dall’avere alcuni ideali che poi un po’ alla volta vengono fin troppo addomesticati Eppure si sente una grande voglia di riferimenti veri, oltre le guerre mediatiche. Favorire il confronto tra le varie ispirazioni nella ricerca del bene comune può attivare anche ricerca profonda di fede.


 


Attività sportiva e annuncio di Fede


Le pratiche sportive sempre diffuse portano molte persone a una cura del corpo molto più attenta, anche se spesso viene assolutizzata fino a farne una idolatria. Ma l’ambiente sportivo vero è palestra di forza di volontà, di orientamento di tutti se stessi a una meta, di solidarietà con gli altri; è paradigma di una ricerca di valori più alti. É un’attesa spesso di proposte più impegnative di vita entro una visione di fede.








Domande aperte





Raccontare la nostra storia associativa, quando abbiamo conosciuto l’associazione e grazie a chi. Chi sono stati i nostri testimoni. Per quale motivo abbiamo scelto di farne parte e perché continuiamo? 


Organizzare un momento di preghiera di ringraziamento per la vita vissuta in AC. 





Sappiamo generare entusiasmo nelle giovani generazioni o il nostro aderire è stanco e carico di rimpianti del passato? 


Creare una mostra dei “cimeli” associativi e tramite essa raccontare ai giovani la storia dell’AC. 





Quale valore, vissuto nella nostra vita quotidiana, riteniamo essere il più importante da trasmettere alle nuove generazioni? 


Raccontare e raccogliere le testimonianze delle tradizioni del nostro Paese perché non vadano perdute (lavori di una volta, feste, tradizioni, giochi …) e creare dei laboratori per insegnare ai più giovani I lavori che si stanno perdendo. 
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